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COMUNE DI GALLICANO 
Provincia di Lucca 

 
 

ESTRATTO DI 
DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE 

 
ATTO N. 47  SEDUTA DEL 21.12.2018 
     
  

OGGETTO: APPROVAZIONE  DELLE  TARIFFE  DELLA  TASSA RIFIUTI (TA.RI)- 

ANNO 2019;          
 

L'anno duemiladiciotto e questo giorno ventuno del mese di dicembre alle ore 

18.00, nella residenza comunale, previa convocazione nei modi e nei termini stabiliti dalle 
vigenti disposizioni in materia, si è riunito in prima convocazione il consiglio comunale, 
sotto la presidenza del dott. David Saisi, nella sua qualità di sindaco e con la 
partecipazione del segretario generale dott.ssa Silvana Citti. 
 

 All'appello risultano presenti n. 10 consiglieri comunali ed assenti, sebbene 
debitamente convocati, n. 3 consiglieri, come segue: 
 
 

 

1 - DAVID SAISI Presente  10 - MARIA STELLA ADAMI Assente*  

2 - DINO PONZIANI Presente  11 - ANTONELLA PELLEGRINOTTI Presente  

3 - MAURIZIO BACCHINI Presente  12 - MAURO POLI Assente*  

4 - LARA BARBI Assente  13 - DANIELE VENTURINI Presente  

5 - ANNA LORENZI Presente      

6 - MARIA PAOLA SIMI Presente      

7 - SILVIA SIMONINI Presente      

8 - RICCARDO RIGALI Presente      

9 - ELEONORA VANNUCCI Presente     

  

*  Assente giustificato        

       Risultano essere presenti alla seduta gli assessori esterni, senza diritto di voto, 
Raffaella Rossi e Serena Da Prato. 
 

Constatato che il numero dei presenti è legale, per la validità dell’adunanza in prima 
convocazione, ai sensi dell’art. 56 dello statuto comunale, 

 

IL PRESIDENTE 
 
Dichiara aperta la seduta. 

 

 

 



 

  

 

IL CONSIGLIO COMUNALE 

 

- Vista la proposta di deliberazione relativa all’oggetto, a firma del responsabile del 
settore Finanziario procede al suo esame; 
 

- introdotto dal presidente l’argomento, si registrano i sotto riportati interventi per il cui 
testo integrale si fa rinvio al verbale originale, così come risultante dalla registrazione. 

 

IL CONSIGLIO COMUNALE 

 

 
Richiamato l’art. 1, comma 639 della L. n. 147/2013 e s.m.i. che istituisce, a far data dal 
1° gennaio 2014, l’imposta unica comunale (IUC) a far data dal 1 gennaio 2014 e 
disciplina, tra l’altro, la tassa sui rifiuti TARI;  
 
Premesso che: 
- il Comune di Gallicano, con deliberazione del consiglio comunale n. 27 del 27.08.2014, 

ha approvato il Regolamento comunale per la disciplina  dell’imposta comunale unica 
(IUC) e sue componenti: tassa sui rifiuti (TARI), tributo per i servizi indivisibili (TASI), 
imposta municipale propria (IMU); 

- il tributo TARI è istituito per la copertura integrale degli interventi relativi al servizio di 
gestione dei rifiuti urbani e assimilati, comprensivi di tutti i costi relativi ad investimenti 
per opere e relativi ammortamenti, nonché di tutti i costi d’esercizio del servizio di 
gestione dei rifiuti, inclusi i costi dello smaltimento dei rifiuti nelle discariche ed i costi 
per il servizio di spazzamento e lavaggio delle strade pubbliche;  

- il consiglio comunale deve approvare, entro il termine fissato da norme statali per 
l’approvazione del bilancio di previsione, le aliquote TARI in conformità al piano 
finanziario del servizio di gestione dei rifiuti urbani, redatto dal soggetto che svolge il 
servizio stesso ed approvato dal consiglio comunale dell’ente; 
 

Richiamata la deliberazione del consiglio comunale n. 46, adottata in data odierna, con la 
quale è stato approvato il piano finanziario per la quantificazione del costo di gestione del 
servizio di igiene urbana ai fini della determinazione della tassa sui rifiuti (TARI) per l’anno 
2019. 
 
Accertato che la tariffa TARI è commisurata alle quantità e qualità medie ordinarie di rifiuti 
prodotti per unità di superficie, in relazione agli usi e alla tipologia di attività svolte, sulla 
base degli stessi criteri   determinati con il regolamento di cui al decreto del Presidente 
della Repubblica 27 aprile 1999 n. 158, già utilizzati  per determinare le misure tariffarie 
della TARES  e che tali criteri, come di seguito riassunti, consentono di calcolare le tariffe 
per le diverse tipologie di utenza, domestica e non domestica. Detti criteri possono essere 
così riassunti: 

 

- la tariffa di riferimento deve coprire tutti i costi del servizio; 

- la tariffa è composta da una parte fissa ed una variabile; 

- la tariffa è distinta in utenze domestiche e utenze non domestiche; 

- le utenze domestiche devono essere agevolate, secondo le espresse previsioni 
dell’art. 49, comma 10, del decreto legislativo 5.2.1997 n. 22 e dell’art. 4, 
comma 2, del D.P.R. 27.4.1999 n. 158; 



 

  

- la tariffa fissa per le utenze domestiche è data da una quota unitaria dei costi 
fissi, dalla superficie dell’abitazione e da un coefficiente di adattamento variabile 
secondo il numero dei componenti il nucleo familiare; 

- la tariffa variabile per le utenze domestiche è data da una quota unitaria dei 
rifiuti prodotti e da un coefficiente di produttività, anche questo variabile secondo 
il numero dei componenti il nucleo familiare; 

- la tariffa fissa per le utenze non domestiche è data da una quota unitaria dei 
costi fissi, dalla superficie dei locali occupati e da un coefficiente potenziale di 
produzione, secondo la tipologia di attività svolta; 

- la tariffa variabile per utenze non domestiche è data dal costo unitario dei rifiuti 
prodotti, dalla superficie dei locali e da un coefficiente potenziale di produzione. 

 

Dato atto che: 

- al fine di determinare le tariffe da applicare nell’anno 2019, secondo il metodo 
normalizzato appena citato, deve ovviamente farsi riferimento ai dati esposti 
nell’apposito piano finanziario per l’anno 2019, formato ai sensi dall’art. 8 del 
d.P.R. 27 aprile 1999 n. 158, già approvato con integrazioni da parte del 
consiglio comunale; 

- la tariffa di riferimento, a regime, deve coprire tutti i costi afferenti al servizio di 
gestione dei rifiuti urbani e deve rispettare la seguente equivalenza: 

 

STn = (CG + CC)n-1 (1 + IPn - Xn) + CKn 

  dove: 

STn = totale delle entrate tariffarie di riferimento 

CGn-1 = costi di gestione del ciclo dei servizi attinenti i rifiuti solidi 

urbani dell'anno precedente 

CCn-1 = costi comuni imputabili alle attività relative ai rifiuti urbani 

dell'anno precedente 

IPn = inflazione programmata per l'anno di riferimento 

Xn = recupero di produttività per l'anno di riferimento 

CKn = costi d'uso del capitale relativi all'anno di riferimento 

 

- le tariffe determinate per l’anno 2019 secondo il metodo normalizzato di cui al 
d.P.R. n. 158/1999 sono indicate nel prospetto allegato al presente atto di cui 
forma parte integrante e sostanziale, dove sono riportati: 
 

a.  i costi del servizio da coprire con la tariffa, suddivisi in costi fissi e variabili, 
nonché tra costi delle utenze domestiche e quelli delle utenze non domestiche; 
al riguardo si precisa che la ripartizione dei costi tra utenze domestiche e utenze 
non domestiche è stata effettuata in base ai criteri indicati all’interno del 
medesimo prospetto: 

- i costi fissi sono stati suddivisi in base alle superfici già a ruolo;  

- i costi variabili in base alla quantità stimata di rifiuto prodotto. 
La scelta di tali criteri è motivata dalla volontà di attribuire i costi fissi del 
servizio, indipendenti dalla quantità di rifiuto prodotto, sulla base dell’unico dato 
oggettivo a disposizione capace di fornire una misura dell’incidenza sul servizio 
e quindi anche un criterio di distribuzione del carico fiscale proporzionale alla 



 

  

capacità contributiva dell’utente, non influenzato dalla valutazione della tipologia 
e quantità dei rifiuti prodotti. Seguendo la stessa linea interpretativa si è invece 
preferito attribuire il carico dei costi variabili, determinato pressoché 
esclusivamente dalla quantità di rifiuti prodotti, sulla base della capacità di 
ciascuna tipologia di utenza di produrre rifiuto, determinata presuntivamente 
sulla base di coefficienti medi forniti dal D.P.R. 158/99; 
 

b. i coefficienti adottati per l’attribuzione della parte fissa e di quella variabile della 
tariffa alle utenze domestiche ed a quelle non domestiche (si tratta 
rispettivamente dei coefficienti Ka e Kb per le utenze domestiche e dei 
coefficienti Kc e Kd per le utenze non domestiche); 
 

c. i costi unitari fissi e variabili (Quf e Quv) sia per le utenze domestiche che per le 
utenze non domestiche. Tale individuazione è effettuata in base alle superfici 
effettive delle singole tipologie di utenza. Alle superfici così individuate sono 
stati applicati gli idonei coefficienti Ka e Kb (utenze domestiche) e Kc e Kd 
(utenze non domestiche): a questo proposito si precisa che i coefficienti Ka 
sono previsti in misura unica dal D.P.R. n. 158/99, mentre quelli Kb, previsti tra 
un minimo ed un massimo dal suddetto d.P.R. n. 158/99, sono stati adottati 
nelle misure minime, al fine di evitare che l’applicazione del sistema tariffario 
determinasse un insostenibile incremento del carico fiscale sulle famiglie ed in 
particolare quelle più numerose.     Riguardo ai coefficienti Kc e Kd, previsti dal 
d.P.R. n. 158/99 tra un minimo ed un massimo, si è ritenuto opportuno applicare 
tali coefficienti operando le distinzioni indicate nei prospetti allegati, così da 
adeguare il più possibile le singole tariffe alla effettiva situazione riscontrata nel 
comune, soprattutto in termini di produzione di rifiuti e di partecipazione alla 
raccolta differenziata.  
Si dà atto che il prospetto è stato elaborato tenendo conto dell’esigenza di 
agevolare le utenze domestiche, secondo quanto previsto dall’art. 4 comma 2 
del d.P.R. 158/1999, a cui è stata data attuazione in particolare con la 
suddivisione dei costi del servizio tra utenze domestiche e utenze non 
domestiche, nonché con l’individuazione dei coefficienti Ka e Kc per 
l’attribuzione della parte fissa di tariffa e dei coefficienti Kb e Kd per 
l’attribuzione della parte variabile; 
 

d. le singole misure tariffarie per le utenze domestiche e per le utenze non 
domestiche, suddivise tra parte fissa e parte variabile, misure determinate in 
base ai costi complessivi del servizio, ai coefficienti di ripario e ai costi unitari 
fissi e variabili.  

 

Visto l’articolo 1 comma 169 della Legge 27.12.2006 n. 296 (Legge Finanziaria per l’anno 
2007), ove si dispone che gli Enti locali deliberano le tariffe e le aliquote relative ai propri 
tributi entro la data fissata da norme statali per la deliberazione del bilancio di previsione e 
che dette deliberazioni, anche se approvate successivamente all’inizio dell’esercizio, 
purché entro il termine innanzi indicato, hanno effetto dal 1° gennaio dell’anno di 
riferimento mentre, in caso di mancata approvazione, le aliquote si intendono prorogate di 
anno in anno. 

 

Visto l’art. 27, comma 8, della L. n. 448/2001 il quale dispone che: “il comma 16 dell’art. 
53 della legge 23.12.2000, n. 388, è sostituito dal seguente: 16. il termine per deliberare le 
aliquote e le tariffe dei tributi locali, compresa l’aliquota dell’addizionale comunale 
all’IRPEF di cui all’articolo 1, comma 3, del decreto legislativo 28.09.1998, n. 360, recante 
l’istituzione di una addizionale comunale all’IRPEF, e successive modificazioni, e le tariffe 



 

  

dei servizi pubblici locali, nonché per approvare i regolamenti relativi alle entrate degli enti 
locali, è stabilito entro la data fissata da norme statali per la deliberazione del bilancio di 
previsione. I regolamenti sulle entrate, anche se approvati successivamente all’inizio 
dell’esercizio purché entro il termine di cui sopra, hanno effetto dal 1° gennaio dell’anno di 
riferimento”. 
 
Dato atto che il termine di approvazione del bilancio di previsione, ai sensi dell’art. 151, 
del D.Lgs. 267/2000, come modificato dall’art. 74 del D.Lgs. 118/2011, è stabilito al 31 
dicembre di ciascun anno. Tale termine può essere differito con decreto del Ministro 
dell’Interno, d’intesa con il Ministro dell’economia e delle finanze, sentita la Conferenza 
Stato-Città ed autonomie locali. Per l’anno 2019 la Conferenza Stato-Città ed Autonomie 
locali, nel corso della seduta del 22 novembre 2018, ha espresso parere favorevole alla 
proroga al 28 febbraio 2019 del termine per la deliberazione del bilancio di previsione di 
Comuni, Province e Città metropolitane. 
 
Preso atto che, l’art. 6 (Scadenze di versamento) del Regolamento per l’applicazione 
dell’imposta unica comunale (IUC), approvato con deliberazione del consiglio comunale n. 
27 del 27.08.2014, stabilisce che i versamenti relativi alla TARI, in termini ordinari, sono 
effettuati in 3 rate con scadenza rispettivamente aprile-luglio-ottobre dell’anno di 
riferimento. 
 
Ritenuto opportuno, al fine di agevolare i contribuenti alla corresponsione del tributo, 
stabilire per l’esercizio 2019 la possibilità di effettuare il pagamento della TARI in n. 4 rate 
alle seguenti scadenze: 

1° rata -             31 maggio 2019 
2° rata          -            31 luglio 2019 
3° rata          -             30 settembre 2019 
4° rata          -             30 novembre 2019 
 

fermo restando la possibilità, come previsto dal regolamento soprarichiamato, di effettuare 
il versamento dell’importo complessivamente dovuto in un’unica soluzione entro la 
scadenza della 2° rata fissata al 30 giugno 2019. 

 

Visto il D.Lgs 3 aprile 2006 n. 152; 

Visto il d.P.R. 27 aprile 1999 n. 158; 

Visto lo statuto comunale; 

Visto l'art. 42 del D. Lgs. 18.8.2000 n. 267; 

 

D E L I B E R A 

 

1. LE PREMESSE, che qui vengono integralmente richiamate ed approvate formano parte 
integrante e sostanziale del presente atto. 
 

2. DI APPROVARE le misure della tariffa per la gestione dei rifiuti urbani (TARI) a valere 
per l’anno 2019, come individuate secondo il metodo normalizzato di cui al d.P.R. 27 
aprile 1999 n. 158, quali risultano dal prospetto allegato al presente atto per costituirne 
parte  integrante e sostanziale. 
 

3. DI DARE ATTO che, con le tariffe di cui al punto precedente, è assicurata la copertura 
integrale dei costi del servizio di gestione dei rifiuti urbani ed assimilati, così come 



 

  

risultante dal piano finanziario già approvato con deliberazione del consiglio comunale 
nella seduta odierna e dichiarata immediatamente eseguibile. 

 
4. DI STABILIRE che dette tariffe si applicano a decorrere dal 1° gennaio 2019. 

 
5. DI STABILIRE, altresì, in deroga a quanto previsto dall’art. 6 del Regolamento per la 

disciplina della IUC e per le motivazioni espresse in premessa, le seguenti scadenze di 
pagamento per l’anno 2019: 

1° rata -             31 maggio 2019 
2° rata          -            31 luglio 2019 
3° rata          -             30 settembre 2019 
4° rata          -             30 novembre 2019 

fermo restando la possibilità, come previsto dal regolamento soprarichiamato, di 
effettuare il versamento dell’importo complessivamente dovuto in un’unica soluzione 
entro la scadenza della 2° rata fissata al 31 luglio 2019. 

 
6. DI DARE ATTO, a norma dell’art. 13, comma 13 bis, del D.L. 201/2011 convertito in 

legge 214/2011, a decorrere dall’anno di imposta 2013, le deliberazioni di 
approvazione delle aliquote e delle detrazioni, nonché i regolamenti dell’imposta 
municipale propria devono essere inviati esclusivamente in via telematica mediante 
l’inserimento del testo dei medesimi nell’apposita sezione del Portale del federalismo 
fiscale per la pubblicazione nel sito informatico di cui all’art.1, comma 3, del D.lgs. 28 
settembre 1998, n. 360. 
 

7. DI TRASMETTERE, ai sensi dell’art. 13, comma 15, del D.L. 201/2011 e dell’art. 52 del 
D.Lgs. 446/97, la presente deliberazione al Ministero dell’Economia e delle Finanze 
entro il termine di 30 giorni dalla data della sua esecutività, e, comunque, entro 30 
giorni dalla scadenza del termine per l’approvazione del bilancio di previsione degli enti 
locali per l’anno 2019. 
 

8. DI DARE ATTO che è stato individuato, quale responsabile del tributo, il responsabile 
dei servizi finanziari, rag. Manuela Torelli, e che alla stessa sono stati attribuite tutte le 
funzioni e i poteri per l’esercizio di ogni attività organizzativa e gestionale connessa a 
tale tributo, come previsto dalle disposizioni legislative vigenti ivi compreso l’attivazione 
di adeguate misure di comunicazione e informazione nei confronti dei contribuenti in 
ordine all’istituzione del tributo e alle relative modalità di versamento. 
  

9. DI PRENDERE ATTO che avverso il presente provvedimento è possibile ricorrere al 
TAR della Regione Toscana, entro 60 giorni, o per via straordinaria, al Capo dello 
Stato, entro 120 giorni.  

     

 

 

 

 

- Visti gli allegati pareri favorevoli in ordine alla regolarità tecnica e contabile, ai sensi 
dell’art. 49 del D.Lgs 267/2000; 

- visto il testo unico sull’ordinamento degli enti locali, approvato con decreto legislativo 
267/2000;   

- Chiusa la discussione, il presidente pone in votazione la sopra riportata proposta di 
deliberazione che viene APPROVATA dal consiglio comunale, avendo ottenuto su: 

 

n. 10 presenti, n. 8 votanti e n. 2 astenuti (Daniele Venturini, Antonella Pellegrinotti); 



 

  

 

n. 8 voti favorevoli, resi in forma palese. 

 

Il presidente, ne fa analoga proclamazione. 

 

- Quindi; 
- Stante l'urgenza; 

 
 
 

n. 10 presenti, n. 10 votanti; 

 

n. 10 voti favorevoli, resi in forma palese; 

 

 

D E L I B E R A 
 

- di dichiarare il presente atto immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 134, 4° 
comma del decreto legislativo n. 267 del 18.08.2000. 

 



 

  

COMUNE DI GALLICANO 

-PROV. DI LUCCA- 
 

 

 
Proposta deliberazione C.C.  Art.49 D. Lgs. n. 267 del 18/08/2000 
 
 

OGGETTO: APPROVAZIONE  DELLE  TARIFFE  DELLA  TASSA RIFIUTI (TA.RI)- 

ANNO 2019;          

 
 

 

 

 

 

UFFICIO PROPONENTE RAGIONERIA 
 
Ai sensi dell'art. 49 del D. Lgs. n. 267 del 18/08/2000 si esprime parere favorevole: 
 

- In ordine alla regolarità tecnica della proposta di deliberazione. 

 
 
Gallicano, lì 18.12.2018 
 IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 
   MANUELA TORELLI  
 

 

 

 

 

UFFICIO RAGIONERIA 
 
Ai sensi dell'art. 49 del D. Lgs. n. 267 del 18/08/2000 si esprime parere favorevole: 
 

- In ordine alla regolarità in linea contabile della deliberazione. 

 
Gallicano, lì 18.12.2018 
 
 

 IL RESPONSABILE AREA CONTABILE 
   Rag.MANUELA TORELLI 



 

  

 

Letto e sottoscritto, all'originale dal presidente e dal segretario comunale. 

 

IL PRESIDENTE IL SEGRETARIO GENERALE 

  Dott.David Saisi   Dott.ssa Silvana Citti 

 
  

 
CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE 

 
 

          La presente deliberazione, oggi è stata pubblicata, in copia, all’albo pretorio del comune di 
Gallicano, dove vi rimarrà per 15 giorni. 

 

 

Gallicano,  08.01.2019 

IL RESPONSABILE DEL SETTORE AMMINISTRATIVO 

  Pierangelo Panelli 
 
 

CERTIFICATO DI ESECUTIVITA' 
 
 

 La suestesa deliberazione è divenuta esecutiva in data ……………………. ai sensi dell’art. 
134 del D. Lgs. 267 del 18/08/2000.  
 

 
 

IL RESPONSABILE DEL SETTORE AMMINISTRATIVO 
             Pierangelo Panelli 

Lì, ………………………….                                                        
 
 

COMUNE DI GALLICANO 

 
N. ……….. Registro Pubblicazione degli Atti,  

 
pubblicato dal 08.01.2019 al 23.01.2019 

 

IL RESPONSABILE DEL SETTORE AMMINISTRATIVO 
  Pierangelo Panelli 

 

 
 



Famiglie

Numero 

nuclei 

famigliari

Superficie totale 

abitazioni

Quote 

Famiglia

Superficie 

media 

abitazioni

Coefficiente 

attribuzione 

parte        fissa

Coefficiente 

attribuzione 

parte variabile 

QUOTA 

FISSA

QUOTA 

FISSA 

MEDIA

QUOTA 

VARIABILE per 

FAMIGLIA

QUOTA 

VARIABILE per   

PERSONA

TARIFFA 

MEDIA

n m
2

% m
2

Ka Kb Euro/m
2

Euro/m
2

Euro/Utenza Euro/ Persona Euro/Utenza

Centro 47,313558

Famiglie di 1 componente 486 58.502,00 23,0% 120,4 0,82 0,80 1,364143 164,21   37,85              37,85             202,06            

Famiglie di 2 componenti 527 65.887,00 24,9% 125,0 0,92 1,60 1,530502 191,35   75,70              37,85             267,05            

Famiglie di 3 componenti 309 48.774,00 14,6% 157,8 1,03 2,05 1,713497 270,47   96,99              32,33             367,46            

Famiglie di 4 componenti 215 29.886,00 10,2% 139,0 1,10 2,60 1,829948 254,37   123,02            30,75             377,39            

Famiglie di 5 componenti 59 8.419,00 2,8% 142,7 1,17 3,25 1,946399 277,74   153,77            30,75             431,51            

Famiglie di 6 o più componenti 27 4.827,00 1,3% 178,8 1,21 3,75 2,012943 359,87   177,43            29,57              537,30            

Non residenti o locali tenuti a 

disposizione 492 53.799,00 23,3% 109,3 1,03 2,05 1,713497 187,37   96,99              32,33              284,36            

Superfici domestiche accessorie 0 0,00 0,0% 0,0 0,00 0,00 0,000000 -             -                  - -                 

Totale (escluso pertinenze) 2.115 270.094,00 100% 127,7 Media 1,732905 Media 33,19              

Comune di GALLICANO

UTENZE DOMESTICHE



QUOTA FISSA

QUOTA 

VARIABILE

TARIFFA 

TOTALE

Categoria Numero oggetti 

categoria

Superficie totale  

categoria

Euro/m
2Euro/m2Eur

o/m2

Euro/m
2Euro/m2Eur

o/m2

Euro/m
2Euro/m2Eur

o/m2

n m
2m2m2

Coef Centro Coef Centro Quv*Kd QF+QV

1 Musei, biblioteche, scuole, associazioni, luoghi di culto 32                     5.794,00           max 0,66 max 5,62 1,256696 1,402868 2,659564

2 Campeggi, distributori carburanti, impianti sportivi 5                       3.049,00           max 0,85 max 7,20 1,618472 1,797268 3,415741

3 Stabilimenti balneari -                        -                    max 0,62 max 5,31 1,180533 1,325485 2,506018

4 Esposizioni, autosaloni 7                       2.296,00           med 0,36 max 4,16 0,685471 1,038422 1,723892

5 Alberghi con ristorante 10                     1.461,00           med 1,26 max 12,65 2,389627 3,157701 5,547327

6 Alberghi senza ristorante 13                     2.305,00           med 0,75 max 7,23 1,428064 1,804757 3,232821

7 Case di cura e riposo 1                       1.378,00           max 0,96 max 8,20 1,827922 2,046889 3,874811

8 Uffici, agenzie, studi professionali 67                     6.924,00           max 1,09 max 9,25 2,075453 2,308991 4,384443

9 Banche ed istituti di credito 3                       740,00              max 0,53 max 4,52 1,009165 1,128285 2,137450

10 Negozi abbigliamento, calzature, libreria, cartoleria, ferramenta e altri beni durevoli

34                     13.514,00         max 1,10 max 9,38 2,094494 2,341441 4,435935

11 Edicola, farmacia, tabaccaio, plurilicenze 7                       724,00              max 1,20 max 10,19 2,284902 2,543634 4,828536

12 Attività artigianali tipo botteghe: falegname, idraulico, fabbro, elettricista 32                     10.617,00         max 1,00 max 8,54 1,904085 2,131760 4,035845

13 Carrozzeria, autofficina, elettrauto 7                       2.480,00           max 1,19 max 10,10 2,265861 2,521168 4,787029

14 Attività industriali con capannoni di produzione 14                     8.084,00           ad-hoc 0,73 max 7,50 1,389982 1,872155 3,262137

15 Attività artigianali di produzione beni specifici 45                     20.129,00         ad-hoc 0,85 max 8,52 1,618472 2,126768 3,745240

16 Ristoranti, trattorie, osterie, pizzerie, pub 23                     4.095,00           min 5,01 min 42,56 9,539466 10,623853 20,163319

17 Bar, caffè, pasticceria 20                     2.067,00           min 3,83 min 32,52 7,292646 8,117662 15,410308

18 Supermercato, pane e pasta, macelleria, salumi e formaggi, generi alimentari 27                     19.218,00         max 2,66 max 22,57 5,064866 5,633937 10,698803

19 Plurilicenze alimentari e/o miste 2                       118,00              med 1,76 max 20,35 3,351190 5,079779 8,430969

20 Ortofrutta, pescherie, fiori e piante, pizza al taglio 1                       50,00                min 6,58 min 55,94 12,528880 13,963777 26,492656

21 Discoteche, night club 1                       604,00              min 1,00 max 13,42 1,904085 3,349909 5,253994

22  - -                        -                    min 0,00 max 0,00 0,000000 0,000000 0,000000

23  - -                        -                    min 0,00 max 0,00 0,000000 0,000000 0,000000

24  - -                        -                    min 0,00 max 0,00 0,000000 0,000000 0,000000

25  - -                        -                    min 0,00 max 0,00 0,000000 0,000000 0,000000

26  - -                        -                    min 0,00 max 0,00 0,000000 0,000000 0,000000

27  - -                        -                    min 0,00 max 0,00 0,000000 0,000000 0,000000

28  - -                        -                    min 0,00 max 0,00 0,000000 0,000000 0,000000

29  - -                        -                    min 0,00 max 0,00 0,000000 0,000000 0,000000

30  - -                        -                    min 0,00 max 0,00 0,000000 0,000000 0,000000

31 Ulteriore categoria prevista dal regolamento comunale -                        -                    ad-hoc 0,00 ad-hoc 0,00 0,000000 0,000000 0,000000

Totale 351 105.647,00
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